
 
 

Convegno nazionale GISCi - Orvieto 3 - 4 aprile 2008 
Verbale riunione Gruppo di lavoro “Test di primo livello” 

 
 
I due Coordinatori uscenti, Maria Luisa Schiboni e Galliano Tinacci, hanno riassunto 
l’attività svolta dal Gruppo di Lavoro nel triennio 2005-2008. 
In particolare, è stato mostrato sinteticamente, con una breve presentazione in Power 
Point, quanto prodotto dai quattro Sottogruppi: 
 
Sottogruppo denominato “Sistema Bethesda 2001 nella refertazione citologica”  
 

• Analisi, aggiornamento, completamento e approvazione del documento GISCi 
sull’applicazione del Sistema Bethesda 2001 nei Programmi di screening 

 
• Collaborazione con il Gruppo di lavoro “Organizzazione e Valutazione” per l’avvio di 

uno studio italiano sull’importanza della componente endocervicale nel Pap test 
 

• Avvio del monitoraggio di alcune categorie diagnostiche nel passaggio dal TBS 
1991 al TBS 2001 mediante elaborazione, invio ed analisi di un Questionario 
specifico  

 
Sottogruppo denominato “Valutazione di nuove tecnologie e della loro possibilità di 
applicazione negli screening”  
 
Elaborazione  del documento specifico, poi approvato dall’Assemblea degli iscritti, con lo 
scopo di: 
 

• fornire evidenze scientifiche sulla sufficienza dei dati disponibili in letteratura per 
avviare un processo di integrazione delle nuove tecnologie nella realtà italiana 

 
• stimolare eventuali studi italiani in grado di dare risposte attendibili in termini di 

accuratezza e costi 
 

• stimare l’impatto in termini di costi dell’introduzione delle nuove tecnologie in 
Programmi di screening 

 
Sottogruppo denominato “Costi operativi di allestimento/lettura dei preparati 
citologici” 

 
• Elaborazione di un modello per il calcolo delle varie voci che concorrono al costo 

totale del Pap test 
 

• Invio del modello-scheda, con richiesta di compilazione, a vari Centri di lettura dei 
Programmi di Screening ed analisi dei dati ottenuti 

 
 
 
 



Sottogruppo denominato “Formazione e CdQ in citologia”  
 
Esperienza di CdQ con immagini digitali. 
L’attività si è svolta grazie alla partecipazione volontaria sia dei Laboratori che hanno 
fornito le immagini dei casi, sia dei singoli Colleghi che si sono sottoposti al Test Digitale. 
 

• Dopo aver assegnato in maniera casuale ai Laboratori i casi di cui fornire le 
immagini si sono raccolte la immagini stesse e quindi allestito, su DVD, il 
Programma per il Test (grazie alla collaborazione gratuita dell’Azienda titolare del 
Software del Test stesso). 

• Le risposte sono tornate via E-mail. 
• I dati ottenuti sono stati elaborati dall’Università di Firenze. 
• Prima del Congresso Nazionale GISCi si sono tenute a Roma due giornate di 

lavoro (14 e 15 febbraio) nelle quali tutti i casi relativi al Test sono stati proiettati con 
presentazioni Power Point (corredati dalle notizie cliniche disponibili). 

• Dopo la proiezione si è effettuata una votazione elettronica con la quale i singoli 
partecipanti hanno espresso il loro inquadramento diagnostico del caso. 

• I dati sono stati raccolti elettronicamente e verranno elaborati sempre dall’Università 
di Firenze. 

• Tutto il materiale relativo al Test ed ai risultati ottenuti è stato pubblicato ed è 
disponibile nel sito GISCi. 

 
 
 
Gli stessi Coordinatori hanno poi suggerito possibili sviluppi futuri delle attività, che 
sono stati sostanzialmente condivisi da tutti i presenti: 
 
• Continuare il monitoraggio delle categorie diagnostiche più critiche del TBS 2001 

per raggiungere una riproducibilità ed accuratezza sempre maggiori  
 
• Sperimentare nuove esperienze di CdQ interlaboratorio prendendo spunto dalle 

criticità emerse, in sintonia con le necessità espresse anche in futuro dal lavoro del 
sottogruppo sulla refertazione citologica 

 
• Integrare il documento sulle Nuove Tecnologie con un aggiornamento continuo  

sull’utilizzazione del test HPV e di altre tecnologie nei Programmi di screening e con 
l’elaborazione di raccomandazioni per un buon utilizzo di biomarcatori 

 
La riunione si è conclusa con la nomina dei nuovi Coordinatori, Donatella Beccati e Ubaldo 
Passamonti, senza necessità di votazioni, essendo gli unici candidati espressi dal Gruppo 
di lavoro. 
Entrambi, presentandosi, hanno illustrato brevemente alcune linee di possibili attività 
future, che sono apparse in continuità con quanto finora svolto ed approvato da tutti i 
presenti. 
 

 
 

Maria Luisa Schiboni e Galliano Tinacci 


